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IL 19 MAGGIO TUTTI A BARBIANA !

Per il 19 maggio alcuni amministratori del Mugello ed un gruppo di allievi di Don Milani ha promosso una marcia “Ritorno a Barbiana” per rivivere i luoghi della memoria di una delle esperienze fondative più importanti della scuola democratica italiana.

A 35 anni dalla morte di Don Milani, il CDN della Cgil Scuola riconosce in tale iniziativa una grande opportunità non solo per ricordare un grande maestro ed una significativa esperienza pedagogica, ma anche per riflettere sul senso profondo di una professione difficile come è oggi quella degli insegnanti.

Di fronte a una politica scolastica del governo chiaramente orientata a diminuire la funzione pubblica della scuola, ad eliminare le opportunità di promozione individuale e sociale, ritornare a Barbiana e richiamare la lezione di “Lettera a una professoressa” rappresenta un atto di significativa testimonianza per una scuola pubblica, democratica, inclusiva, di tutti e per ciascuno.

Il Direttivo nazionale della  Cgil scuola, nel dare la propria adesione alla marcia, pur nella consapevolezza di numerosi ed importanti impegni previsti nel mese di maggio, invita tutte le strutture a promuovere una capillare informazione e a favorire la più ampia partecipazione all’iniziativa.

GARANZIA PER I LAVORATORI E QUALITÀ PER IL SERVIZIO 

MA SUPERIAMO GLI APPALTI NEI LAVORI ATA .

Il processo di trasformazione e stabilizzazione dei lavoratori LSU, attraverso gli appalti e le collaborazioni coordinate e continuative, ha rappresentato una soluzione politica importante che ha garantito i livelli occupazionali, dando dignità e diritti a lavoratori precari inseriti nel sistema degli ammortizzatori sociali. Questi livelli occupazionali vanno garantiti anche in prospettiva.

Tuttavia l'attuale sistema di appalti si è rivelato non del tutto adeguato, in quanto ha comunque determinato una grave situazione di difficoltà organizzativa e gestionale nelle scuole.

Da oltre due anni, alcune centinaia di istituzioni scolastiche autonome vivono in modo difficoltoso la necessità di garantire i livelli di qualità del servizio, per la contraddizione di una organizzazione degli stessi servizi ausiliari e amministrativi, basati su rapporti di lavoro assolutamente diversi: da una parte i dipendenti delle ditte private e dall'altra il personale statale che subisce anche una decurtazione del 25% dell'organico, in particolare dei collaboratori scolastici.

Contemporaneamente la situazione occupazionale dei lavori dipendenti dalle ditte di appalto (LSU stabilizzati e appalti preesistenti) è a rischio! Infatti, il MIUR non garantisce le necessarie risorse per finanziare i contratti, per cui i datori di lavoro privati minacciano il licenziamento dei dipendenti.

L'utilizzo del rapporto di collaborazione coordinata e continuativa per il personale amministrativo e tecnico è inadeguato alle esigenze di organizzazione dei servizi di segreteria e alle competenze professionali che tale personale deve esprimere, con una gestione di questi rapporti di lavoro assolutamente confusa da parte del MIUR.

E' inaccettabile che in alcune scuole il funzionamento dei servizi amministrativi e tecnici si basi sull'utilizzo del 100% di Collaborazioni coordinate e continuative e sulla occasionale presenza di personale precario.

Questa situazione di confusione gestionale e organizzativa va superata.  A tal fine, il Comitato direttivo nazionale impegna la Segreteria nazionale ad avviare un confronto con le Confederazioni, i Sindacati Scuola e i Sindacati di categoria dei lavoratori degli appalti, per verificare le condizioni e i modi per l'apertura di una vertenza nei confronti del MIUR, con l'obiettivo del superamento di questo sistema.

Le soluzioni da individuare dovranno garantire comunque, a regime, i diritti e i livelli occupazionali delle varie categorie di personale (precari della scuola, personale dipendente delle ditte e CO.CO.CO.), attraverso un percorso di assorbimento contestuale e progressivo di tutti i lavoratori coinvolti nel sistema dei servizi ausiliari, amministrativi e tecnici.

RAI

Il Direttivo nazionale della Cgil scuola, riunito a Roma in data 19.04.02, esprime ferma indignazione di fronte alle dichiarazioni del Presidente del Consiglio che invita di fatto, abusando del proprio potere, i vertici della RAI a stilare vere e proprie liste di proscrizione sostenendo che Biagi, Santoro e Luttazzi hanno fatto “un uso criminoso” della TV di Stato. Ancora una volta il Presidente del Consiglio dimostra di non possedere cultura democratica e di considerare inutili intralci la separazione dei poteri, la libertà di stampa e di opinione che sono alla base di ogni sana democrazia e costituiscono i pilastri della costituzione repubblicana.

In un momento in cui il confronto serrato in atto nel Paese sui temi decisivi come la  scuola, il mercato del lavoro, il fisco, la previdenza e l’immigrazione dai quali dipenderà il tipo di società, autoritaria o solidale, che si realizzerà in Italia nei prossimi anni, tanto più appare necessario che i cittadini possano contare su una informazione pacata, puntuale e soprattutto pluralista.

CONCORSO PER DIRIGENTI SCOLASTICI

Il Comitato Direttivo Nazionale, in merito al blocco del Concorso per Dirigenti Scolastici operato dal Ministero dell’economia, così peraltro annullando i risultati del confronto avviato con le OO.SS. nel mese di febbraio/marzo, ritiene tale provvedimento un atto sbagliato e sconsiderato che è dannoso per la scuola pubblica.

Infatti la scuola dell’autonomia aspetta da molto tempo l’emanazione del bando per dare certezza e stabilità alla conduzione degli istituti.

Il C.D.N. ritiene gravissimo questo blocco che peraltro si aggiunge ai tagli degli organici docenti e ATA nella scuola, al trasferimento di risorse alle scuole private sottraendole alle scuole pubbliche, all’intenzione del Governo che si propone di ridimensionare la rete scolastica e ridurre il numero delle scuole con pesantissimi riflessi sulla qualità del servizio e sulla professionalità degli operatori scolastici .

Un nuovo intervento di ristrutturazione della rete scolastica sottoporrebbe, infatti, i lavoratori ad una fase di incertezza e di sofferenza professionale di cui la scuola subirebbe i danni sul piano della funzionalità e della qualità del lavoro.

Risulta, peraltro, inaccettabile che a tutt’oggi non vi siano da parte governativa, certezze sui posti da mettere a concorso. Su questo punto, infatti il Ministero dell’Economia chiede, ove si dovesse svolgere il concorso, la riduzione del numero dei posti.

La determinazione dei posti è materia non opinabile, da far scaturire da una scelta politica/economica, da meccanismi oggettivi indicati dalla legge istitutiva della Dirigenza, a cui il Governo deve rigorosamente attenersi.

Il C.D.N. esprime un forte giudizio negativo sul comportamento inadempiente del governo e impegna le strutture ad organizzare e sviluppare le iniziative di mobilitazione già messe in campo coinvolgendo i presidi incaricati che da anni attendono il riconoscimento delle esperienze maturate attraverso la riserva del 50% dei posti, i docenti aspiranti alla nuova funzione dirigenziale, la scuola di tutti a difesa della qualità dell’istruzione pubblica.

Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU della Scuola




















